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Gennaio 2018 

PSL 

 

#PSL #Bandi  

 

 

Finanziamenti concessi a imprese  
e consorzi del settore primario 
Il principale destinatario dei fondi del PSL 2014/20 è il settore primario ed in 

particolare le imprese agricole. 

Nel dettaglio, le aziende finora finanziate dal PSL 2014/20 di VeGAL sono: il 

Consorzio vini DOC Venezia per 99.600€ sul bando 3.2.1 ("Informazione e 

promozione sui regimi di qualità"); l'azienda agricola Marzia Trevisan per 

24.500€ sul bando 16.4.1 ("Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte");  la 

società agricola Pinzin con 8.150€, Moretto Carlo Angelo  con 7.770€, 

Trevisiol Tommaso con 9.000€, la società Piazza Antonio-Giorgio-Stefano 

con 7.560€, Tiziano Brollo dell'azienda Melidissa con 40.000€ e la società 

Agricola Tenuta Planitia con 40.000€ sul bando 4.1.1 ("Investimenti per 

migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell'azienda agricola"); la 

Tenuta Polvaro con 48.000€ e  l'azienda agricola Paolo Ziliotto con 

15.627,54€ sulla misura 6.4.1 ("Creazione e sviluppo della diversificazione 

delle imprese agricole").  

Sempre per le aziende agricole nel bando 6.4.2 ripubblicato nel 2018, con 

scadenza il 24 luglio, ha visto la presentazione di ulteriori 6 domande di aiuto. 

La prossima pubblicazione del bando 6.4.2 è prevista per l’autunno 2018.  

 

Gennaio 2018 

PSL 

 

#PSL #Bandi  

 

Finanziate tre imprese dei settori del turismo e 
dell’artigianato  
La Commissione VeGAL-Avepa, presieduta da Domenico Favro (presidente 

di VeGAL) a cui hanno partecipato Giancarlo Pegoraro (direttore di VeGAL), 

la dirigente dello Sportello Avepa di Venezia Marilena Trevisin e Francesco 

Pesavento di Avepa, ha approvato venerdì 16 febbraio 2018 tre nuovi progetti 

nell'ambito del PSL Leader 2014/20. 

Si tratta di progetti di tre imprese del portogruarese, presentati sul bando 

VeGAL nell'ambito dell'intervento 6.4.2 del PSL, destinato a finanziare attività 

"extra agricole", artigianali e turismo. 

Le tre imprese, la pasticceria Toffolo di Portogruaro, il panificio Zani di 

Portogruaro e la falegnameria Ceroni di San Michele al Tagliamento, hanno 

ottenuto rispettivamente 49.000,00€, 44.258,55€ e 20.510,70€. 

  

Gennaio 2018 

PSL 

 

#Boccafossa 

#MuPa  

#Concorsi 

#TransTerritori 

Mostra “Il tesoro è sempre più grande di quello 
che hai stretto tra le mani”  

Si è conclusa domenica 25 marzo 2018 la mostra collettiva “Il tesoro è sempre 

più grande di quello che hai stretto tra le mani”.  

La mostra, inaugurata il 27 gennaio di quest’anno, riuniva e opere di Federica 

Landi (Rimini, 1986), Victor Leguy (San Paolo, 1979), Pedro Vaz (Maputo, 

1977) e Marco Maria Zanin (Padova, 1983), realizzate durante un periodo 

immersivo passato dai quattro artisti nella zona rurale del Veneto Orientale 

compresa e che hanno permesso una rilettura delle identità locali attraverso 

l’arte.  

Se il lavoro di Pedro Vaz, paesaggista, si è centrato sulla rappresentazione di 

un tratto del fiume Livenza, Federica Landi, Victor Leguy e Marco Maria Zanin 
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hanno deciso di focalizzarsi sulla rilettura e la narrazione in senso 

contemporaneo del patrimonio di 

 

 
 

oggetti appartenenti al Museo della Civiltà Contadina della piccola località 

di Sant’Anna di Boccafossa, che gli artisti hanno visto come una potenziale 

attrattiva per attività di educazione, turismo e ricerca. 

In mostra sono state esposte una serie di fotografie di Federica Landi, una 

installazione di Victor Leguy, una video installazione e due grandi pitture di 

Pedro Vaz, fotografie e sculture di Marco Maria Zanin. Presente un’installazione 

collettiva realizzata dagli artisti Federica Landi, Victor Leguy e Marco Maria 

Zanin secondo il modello del deMuseo, dispositivo che mira a ripensare l’idea 

tradizionale di museo inteso come ente conservativo statico, divenendo al 

contrario un "organismo" dinamico dove le esperienze collettive sono il 

fondamento per raccogliere ed elaborare la storia e la memoria locale, che 

possa fungere da volano per fortificare l’identità e la coesione sociale di un 

territorio. 

L’attività di rilettura dell’identità locale è stata condotta da Humus 

Interdisciplinary Residence (piattaforma interdisciplinare che ha come scopo 

la contaminazione tra il mondo dell’arte contemporanea e quello di territori legati 

all’agricoltura, alle tradizioni del mondo contadino, al paesaggio, alla terra) in 

collaborazione con VeGAL (Ente di sviluppo del Veneto Orientale) nell’ambito 

del Piano di comunicazione del Programma di Sviluppo Locale (PSL) Leader 

2014/2020 “Punti, Superfici e Linee” che VeGAL gestisce con l’obiettivo di 

aumentare la qualità della vita e le opportunità di lavoro per la popolazione 

locale, in particolare i giovani, finanziando progetti che investono sul patrimonio 

ambientale, storico, culturale e agroalimentare del territorio. 

In occasione del finissage di chiusura è stato presentato il catalogo della 

mostra e si è tenuto il seminario di conclusione del lavoro svolto, in cui sono 

stati condivisi anche i risultati del monitoraggio dell'impatto che le attività svolte 

hanno generato sul territorio. 
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Da settembre 2018 prenderà avvio il programma dell’edizione 2018, in cui è 

previsto il coinvolgimento del territorio e delle imprese attraverso delle residenze 

artistiche e un concorso fotografico. Se nell’edizione 2017 il mezzo 

espressivo/artistico scelto era stato la fotografia, con qualche divagazione nel 

video e nella pittura, per l’edizione 2018 verrà scelta una forma espressiva 

diversa che vi sveleremo al rientro delle vacanze estive. 

 

 

 

 

 

Gennaio 2018 

CdS 

 

#CdS 

#Gasparotto  

#presidenza 

 

Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale - 
Terminato il biennio Gasparotto 

 
Si è concluso il 24.1.2018, il biennio di presidenza del Sindaco di Gruaro, 

Giacomo Gasparotto alla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale. 

Il Presidente uscente nella sua relazione finale presentata nella seduta della 

Conferenza del 24 gennaio 2018, ha riepilogato l'attività svolta durante i due anni 

del suo mandato sottolineando le principali attività svolte. “Nel corso della mia 

presidenza, l’attività più significativa ha riguardato l’aggiornamento del 
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Documento Programmatico d’Area (DpA) dell’Intesa Programmatica d’Area 

(IPA), strumento molto partecipato sia nella componente pubblica sia in quella 

privata”. 

L’ex-presidente Gasparotto ha sottolineato l’importanza del DpA (strutturato in 

16 progetti strategici, 75 progetti pilota e 169 progetti interventi) come strumento 

di rilancio e sviluppo per il territorio e ha invitato la Conferenza a proseguire nel 

2018 con un’attività politica di concertazione su più livelli (metropolitano, 

regionale e nazionale) per reperire finanziamenti e far avanzare la realizzazione 

dei progetti. 

Significativa è stata anche l’attività svolta nell’ambito dei progetti finanziati dalla 

LR 16/1993, legge che finanzia iniziative per il decentramento amministrativo e 

per lo sviluppo economico e sociale nel Veneto Orientale, all’interno della quale 

sono stati realizzati progetti di formazione del personale, di digitalizzazione dei 

processi amministrativi, di elaborazione delle bozze dei regolamenti contributi 

economici, assistenza domiciliare e integrazione rette, di studi di fattibilità per la 

gestione associata di alcune funzioni fondamentali e l'avvio di partnership 

pubblico private. Sempre per quanto riguarda la LR 16/1993, la Conferenza ha 

lavorato molto per proporre aggiornamenti alla commissione consiliare 

competente e al Consiglio Regionale". 

Oltre a questo la Conferenza ha affrontato argomenti finalizzati a favorire 

l’integrazione territoriale e lo sviluppo di progetti sovracomunali. Tra questi i 

Programmi di Sviluppo Locale, l’Osservatorio del Paesaggio della bonifica, i 

finanziamenti per le aree di crisi industriale, le opportunità della nuova Legge 

per i piccoli Comuni e per le aree di confine, oltre ad altri temi come la caccia, il 

turismo ed altri ancora. 

 

 

Febbraio 2018 

CdS  

 

#CdS #Aliprandi 

#esecutivo 

#presidenza 

 

  

Loretta Aliprandi 
nuovo Presidente 
della Conferenza 
dei Sindaci del 
Veneto Orientale 

 

Durante la Conferenza dei 

Sindaci del Veneto Orientale, 

tenutasi il 28 febbraio 2018, è 

stato eletto il nuovo presidente. Si 

tratta di Loretta Aliprandi, 

Sindaco di Meolo, prima donna 

a ricoprire questo ruolo dalla 

costituzione della Conferenza, 

avvenuta 25 anni fa.  

Loretta Aliprandi, 15° presidente, coordina la Conferenza con la neo-

Vicepresidente, Silvia Susanna, Sindaco di Musile di Piave, e l'esecutivo 

composto dal Sindaco di Cinto Caomaggiore (Gianluca Falcomer), dal 

Sindaco di Pramaggiore (Fausto Pivetta) e dal Sindaco di Torre di Mosto 

(Giannino Geretto). 
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La Presidente ha voluto ringraziare il suo predecessore, il Sindaco di Gruaro 

Giacomo Gasparotto per l’ottimo lavoro svolto negli ultimi due anni e ha  invitato 

tutti i rappresentanti presenti a collaborare concentrando gli sforzi sulle attività 

già iniziate e che dovranno essere portate a termine per il bene di tutto il territorio 

della Venezia Orientale. 

“Dobbiamo concentrarci tutti, Enti pubblici e privati, su due priorità. La prima è 

volta a portare a termine i progetti strategici” ha dichiarato la Aliprandi, 

sottolineando come “questo sarà possibile se tutti insieme riusciremo, attraverso 

un’attività politica di concertazione mirata a più soggetti come la Città 

Metropolitana, la Regione e il Governo centrale affinché si raccolga il maggior 

numero di finanziamenti indispensabili per la realizzazione dei progetti. La 

seconda, partendo da quanto avviato dal Sindaco Gasparotto, sarà quella di 

collaborare con la Regione Veneto per rinnovare la LR 16/93, strumento 

fondamentale per pianificare e coordinare le varie iniziative per lo sviluppo 

socioeconomico dell’area del Veneto Orientale”. 

 

 

Febbraio 2018 

PDA 

 

# PDA #FLAG 

#Azioni #pesca 

 

 

Quattro centri di servizi alle imprese della 
pesca finanziati da FLAG Veneziano 

 
 

È stata pubblicata sul BUR del 23 febbraio 2018, la graduatoria dei beneficiari 

del Bando per l'Azione 8 del Piano di Azione del FLAG Veneziano (l’ente di 

sviluppo che si occupa di promuovere e sostenere la pesca locale e che fa parte 

integrante di VeGAL, presieduto da Antonio Gottardo e coordinato da VeGAL 

in qualità di capofila del partenariato), destinato alla realizzazione di servizi alle 

imprese con l’obiettivo di supportarle nel processo di diversificazione, di favorire 

l’integrazione con le altre realtà economiche presenti sul litorale, animare la 

cooperazione tra strutture di servizio, organizzazioni di produttori (OP), consorzi 

e istituti di ricerca e sostenere le iniziative promosse dal FLAG all’interno del 

FEAMP 2014-20. 

I Centri servizi saranno gestiti dalle associazioni di categoria del settore della 

pesca beneficiarie (LegaCoop Veneto, Confcooperative Veneto, Coldiretti 

Venezia, AGCI Agrital) che hanno ottenuto rispettivamente 100.000€, 69.902€, 

30.000€ e 70.000€, per un totale dei contributi concessi di 269.902,00€. 

I progetti, che dureranno tre anni e finanziati al 100%, permetteranno 

l’attivazione di centri servizi per la promozione dei processi di diversificazione 

sia per il supporto di utenti e imprese della pesca e dell’acquacoltura. 

In particolare il 5 luglio 2018 nella sede della OP Bivalvia a Caorle, si è tenuto il 

convegno di presentazione del progetto “Centri Servizi per la pesca” organizzato 

dalle associazioni di categoria AGCI-Agrital e Legacoop, cui hanno partecipato: 



 7 

Adriano Rizzi (presidente di Legacoop Veneto), Antonio Gottardo 

(responsabile del settore agricoltura e pesca di Legacoop Veneto e presidente 

del FLAG Veneziano), Gianni Stival (Agrital-ACI pesca Veneto e presidente 

del CoGeVo), Marco Spinadin (vicepresidente di Fedagripesca), Chiara 

Cozzi (Coordinatore delle attività per Isfid Prisma) e Paolo Valeri (VeGAL - 

FLAG Veneziano). 

La giornata è stata introdotta da Antonio Gottardo che si è congratulato con 

tutte le associazioni per il risultato ottenuto: “i Centri sono il risultato di un lavoro 

di concertazione tra gli addetti del comparto ittico e le loro rappresentative locali 

– ha precisato il presidente del FLAG Veneziano – e sono necessarie allo 

sviluppo di un settore economico di fondamentale importanza per il territorio 

costiero”. 

Adriano Rizzi ha aperto i lavori sottolineando l’importante lavoro che i centri 

svolgono a supporto delle attività delle aziende. 

La giornata è proseguita con la presentazione delle attività del FLAG Veneziano 

tra cui la pubblicazione di 11 bandi destinati a sostenere attività nel settore della 

pesca. 

Chiara Cozzi ha invece proposto di attivare un corso gratuito di formazione per 

gli operatori del pescaturismo. 

Marco Spinadin, considerando che a breve la Regione Veneto pubblicherà dei 

nuovi bandi, ha invitato i Centri Servizi a dare supporto a tutti i pescatori. 

Gianni Stival, in chiusura, si è complimentato con le rappresentanze delle 

associazioni di categoria che in Veneto sono un modello di collaborazione che 

tutto il territorio nazionale ci invidia. 

 

 

 

Marzo 2018 

PSL 

 

#VeGAL #PSL 

#PSR #Veneto  

#Comunicazione 

 

 
 

VeGAL presenta le buone prassi del Piano di 
Comunicazione in un seminario regionale  

 
Si è svolto martedì 6 marzo 2018 al Park Hotel ai Pini Venezia di Mestre, il 

seminario organizzato dalla Regione Veneto e dedicato alle strategie 

comunicative dei GAL veneti. 

Presenti al seminario la Regione Veneto, la società Pomilio incaricata dalla 

Regione della comunicazione del PSR 2014/20 e i rappresentanti dei 9 Gruppi 
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di Azione Locale del Veneto, con l’obiettivo di condividere concetti e principi 

generali della comunicazione del Programma di Sviluppo Regionale, mettere a 

confronto le strategie e le azioni di informazione, comunicazione e animazione 

attivate dai GAL e valutare possibili percorsi metodologici per rafforzare l’azione 

comunicativa di Leader e dei GAL. 

Tra i momenti più significativi per il raggiungimento degli obiettivi della giornata 

la “vetrina delle esperienze” in cui i GAL hanno presentato le strategie e le 

attività avviate e una “buona pratica” di comunicazione realizzata nella presente 

programmazione. 

VeGAL ha voluto portare come esempio di best practice le attività innovative 

previste dal PSL 2014/20 “Punti Superfici e Linee nella Venezia Orientale” e 

introdotte lo scorso anno. Tra queste: la realizzazione di una guida/brochure 

del PSL, strutturata in modo omogeneo alle comunicative del PSR, con 

l’obiettivo di spiegare ai target il PSL e come accedere ai finanziamenti; la prima 

edizione dei “Concorsi multimediali”, in cui un gruppo di giovani artisti, ha 

realizzato residenze artistiche, workshop, una mostra, un concorso fotografico e 

la pubblicazione di un libro/catalogo con i risultati delle attività e immagini delle 

opere prodotte; infine lo storytelling, uno strumento per far parlare i beneficiari, 

per raccontare il progetto che verrà realizzato nel suo farsi, conoscere la realtà 

delle imprese, raccogliere informazioni dal beneficiario, coinvolgerlo come 

testimone in successive attività informative, proporre soluzioni progettuali di 

qualità e approccio di rete. 

 
 

Marzo 2018 

PSL 

 

#PSL #Rapporto 

#2017  

#Avepa  

 

  

Pubblicato il Rapporto 2017 sull’attuazione del 
PSL 
Nella seduta del 26 febbraio 2018 il CdA di VeGAL ha approvato il Rapporto 

annuale 2017, sulle attività di attuazione del PSL 2014-2020, rapporto poi 

presentato alla Regione Veneto e ad AVEPA. 

Il Rapporto descrive le attività svolte da VeGAL nel corso 2017 e relative 

all’attuazione del PSL 2014/20 “Punti Superfici e Linee nella Venezia 

Orientale”, fornendo un dettagliato monitoraggio delle attività svolte dal 

partenariato, sulla gestione del PSL e sui risultati del piano di comunicazione. 

Nell’ambito delle attività del partenariato si sottolinea l’organizzazione di 3 

sedute dell’Assemblea dei Soci e di 17 sedute del CdA. 

In generale il 2017 ha visto il definitivo avvio del PSL 2014/20 e la pubblicazione 

di 9 bandi previsti per le varie misure dei 2 progetti chiave “Itinerari” e “Parco 

Alimentare”. 

Complessivamente sono state 38 le domande di aiuto pervenute nei 7 bandi 

aperti da VeGAL nel 2017 (misure: 3.2.1, 4.1.1, 6.4.1, 6.4.2, 16.4.1, 7.5.1, 7.6.1) 

e nei due bandi aperti a cavallo tra 2017 e 2018 (misure: 16.5.1 e 1.2.1). 

Significativi infine i dati relativi alle attività di comunicazione svolte nel 2017, 

tra i quali si segnala: 142 partecipanti ai 9 incontri/seminari pubblici organizzati; 

16 incontri bilaterali con operatori locali; 6 percorsi informativi organizzati sui 

progetti chiave, per un totale di 54 ore e 105 partecipanti; 11 avvisi pubblicati sul 

BUR; 6 articoli pubblicati sulla stampa; 576 accessi allo sportello informativo; 

15.986 accessi al sito web; 1.249 utenti delle 5 news letter inviate. 

La versione integrale del Rapporto annuale 2017 del PSL è disponibile sul sito 

internet di VeGAL, nella sezione PSL/Rapporti annuali. 
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Aprile 2018 

VeGAL 

 

#VeGAL #CdS 

#BorseStudio 

#architettura 

#DPA #città 

#metropolitana 

#ITS #turismo 

#SevreEurope 

 

  

Fondazione Terra d’Acqua e Banca San Biagio 
sponsor di due borse di studio 

Prosegue anche nel 2018 l’importante lavoro di VeGAL a supporto di giovani 

studenti e neolaureati. 

Nel primo semestre 2018 sono stati ospitati tre qualificati stage: una studentessa 

dell’ITS Cornaro di Jesolo, Alice Zoccolan di San Michele al Tagliamento e due 

studentesse francesi Lucille Pacaud e Laurie Sachot dell’Istituto MFR 

SEVREUROPE di Bressuire (scuola di formazione dedicata allo sviluppo delle 

zone rurali e che ha il sostegno, tra gli altri, del Ministero dell’Agricoltura e 

dell’Alimentazione francese e dell’Unione Europea). 

Nel primo semestre 2018 sono state inoltre assegnate due borse di studio 

patrocinate dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale e cofinanziate 

da Fondazione Terra d’Acqua e Banca San Biagio, agli architetti Giulia 

Biason di Portogruaro e Piercarlo Palmerini di San Donà di Piave. 

Alice Zoccolan dell’ITS Cornaro ha svolto uno stage occupandosi di un progetto 

turistico del Comune di Cavallino Treporti, il “patentino dell’ospitalità”, progetto 

turistico strategico inserito all’interno del Documento Programmatico d’Area 

della Venezia Orientale. Attraverso un’intensa attività di ricerca, studio e analisi, 

Alice è riuscita a conoscere meglio il suo territorio e la progettazione necessaria 

per poter offrire soluzioni alle richieste che quest’ultimo fa agli enti, pubblici e 

privati. Il lavoro svolto è stato poi declinato in un documento che le è servito a 

sostenere brillantemente l’esame finale del corso di formazione superiore per il 

turismo. 

Le due studentesse francesi, Lucille Pacaud e Laurie Sachot, in un percorso 

di 4 settimane, hanno invece avuto modo di scoprire che oltre a Venezia, esiste 

una realtà territoriale fatta di storia, cultura e impresa che merita di essere 

scoperta, con la supervisione dello staff di VeGAL, hanno potuto conoscere gli 

itinerari cicloturistici, i musei, i prodotti delle aziende agricole e anche le nostre 

spiagge. In particolare sono stati studiati i progetti “GiraLemene” sia da un punto 

di vista turistico sia da un punto di vista del processo di realizzazione e 

“Transterritori” che ha fatto parte delle attività del Piano di Comunicazione del 

PSL. 
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Innovativa e brillante l’esperienza dei due giovani architetti vincitori di una borsa 

di studio messa in palio da VeGAL, con il patrocinio dalla Conferenza dei Sindaci 

e il sostegno economico della Fondazione Terre d’Acqua di San Donà di Piave 

(www.fondazioneterradacqua.it) e della Banca San Biagio di Fossalta di 

Portogruaro (www.bancasanbiagio.it). 

Giulia Biason, laurea magistrale in architettura (IUAV) ccon il massimo dei voti 

con una tesi sul restauro, ha collaborato in diversi studi di architettura e di 

ingegneria. 

Piercarlo Palmarini, architetto e neo dottore di ricerca (IUAV) a maggio 2018, 

con una tesi che gli ha fatto guadagnare il massimo dei voti e “dignità di stampa”. 

L’attività dei borsisti, tutt’ora in corso e che si concluderà a fine estate, verte in 

particolare su progetti aventi come ambito il territorio della Venezia Orientale, 

da svilupparsi con approccio bottom up (ossia coinvolgendo reti locali di 

operatori pubblici e privati), con caratteristiche di sostenibilità, innovatività e 

trasferibilità. Le progettualità possono riguardare la realizzazione di itinerari, di 

piani di segnaletica, il recupero di manufatti, la valorizzazione di contesti 

ambientali ed aziendali, con particolare riguardo ad iniziative che possano 

generare ricadute positive per i target giovani e imprese e coerenti con la 

strategia “Europa 2020” e con la pianificazione territoriale e settoriale. Scopo 

finale dell’attività è raccogliere e predisporre documentazione (progetti, 

cartografie, immagini, testi, ecc.) che potranno essere utilizzati da VeGAL e 

dagli enti aderenti alle partnership progettuali, per una successiva 

valorizzazione e utilizzo. 

 

 

 

Aprile 2018 

AFP 

 

#VeGAL #foreste  

#pianura  

  

Nuovi scenari per la forestazione di pianura 

Cambiamenti in vista per la AFP, l’Associazione Forestale di Pianura 

presieduta da Stefano Pellizzon con sede a Portogruaro e di cui VeGAL svolge 

attività di segreteria tecnica amministrativa. A breve verrà nominato il nuovo 

CDA e di recente è stata aumentata la compagine associativa, viste le nuove 

adesioni di: Comune di Cessalto, Etifor, Parco Oglio Sud, Coop Sociale 

Bozzolo Verde, e aziende di pioppicoltori dell’area del mantovano. 

Molti i progetti di rimboschimento realizzati tramite il contributi di sponsor: 

Azzero CO2 – E-ON (un’imboschimento con 5.000 alberi a Concordia Sagittaria 
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su terreno comunale in affitto e gestione a privato); Supermercati Alì 

(imboschimento con 3.300 alberi in centro a San Donà di Piave su terreno del 

Consorzio di Bonifica de Veneto Orientale e gestito dalla cooperativa il Bozzolo 

Verde e unl’imboschimento a Carmignano di Brenta e Limena con 2.300 alberi); 

IKEA: (riforestazione Eraclea con 2000 alberi); AzzeroCO2 EON + Q8 

(riforestazione con 8800 alberi a Caorle, San Stino di Livenza e San Michele al 

Tagliamento). Inoltre ha realizzato progetti, Horizon ALTEFOR e SINCERE, nei 

quali AFP è un caso studio e interventi didattici e divulgativi nel Bosco a 

Cessalto. 

In preparazione la Riforestazione Parco Oglio Sud con 6000 alberi. 

A Settembre 2018 è previsto l’audit annuale della Certificazione di Gestione 

Forestale Responsabile FSC che oltre a garantire la buona gestione delle 

foreste, ne verifica inoltre gli impatti positivi tra cui: fissazione di CO2, aumento 

della biodiversità, protezione dell’acqua e aumento delle funzioni turistico-

ricreative. 

 

 

 

Aprile 2018 

FLAG 

 

#VeGAL #VO 

#FEAMP #EU 

#SviluppoRurale 

 

 
 

Prossimo al via un tavolo per la pesca a 
supporto del Contratto di area umida della 
Laguna di Caorle  
 

In seguito agli incontri territoriali sul tema del contratto di Laguna svoltisi il 30 

settembre 2016 e il 24 gennaio 2017, VeGAL ha avviato un progetto finanziato 

dal bando FEAMP pubblicato dalla Regione Veneto nell’ambito della Misura 

1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Partenariati 

tra esperti scientifici e pescatori”, Obiettivo Tematico 3 “Promuovere la 

competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della 

pesca e dell’acquacoltura”. 

Tale progetto ha come principale obiettivo la messa a sistema delle conoscenze 

comuni e delle strategie condivise per la salvaguardia, valorizzazione e sviluppo 

del sistema lagunare, ed in particolare quello di organizzare i lavori del tavolo 

multiattoriale tra pescatori, vallicoltori e organismi scientifici, nell'ambito 

del contratto della Laguna di Caorle. 

Il Tavolo della pesca si coordinerà con il progetto "WETNET, coordinato 

localmente dal Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, promosso dalla 

Regione Veneto e finanziato nell'ambito del programma "Interreg 

Mediterranean". In merito si è tenuto un incontro a Portogruaro tra VeGAL e i 

rappresentanti della Regione Veneto il 18 aprile 2018, che ha permesso 

l'accordo tra i due progetti, la condivisione delle finalità e lo scambio di 

informazioni utili per la definizione delle attività comuni. 

L’attuazione del progetto sarà effettuata da VeGAL con la collaborazione tecnica 

del dott. Marco Abordi, consulente esperto sul tema dei Contratti di Fiume, in 

particolare per il coinvolgimento dei vallicoltori e dei pescatori di laguna e per 

l'organizzazione e l'animazione del tavolo multiattoriale.  
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Maggio 2018 

CdS 

 

#VeGAL  

#BorseStudio 

#architettura 

#DPA #città 

#metropolitana 

 

Proposte e scenari per la Venezia Orientale 
nell’ambito del Piano strategico della  
Città Metropolitana: seminario VeGAL per la  
Conferenza dei Sindaci

 
 

Dopo l’incontro di presentazione del documento “Verso il Piano Strategico 

Metropolitano”, organizzato a Jesolo dalla Città Metropolitana di Venezia e 

tenutosi il 6 aprile 2018, VeGAL, su incarico della Conferenza dei Sindaci del 

Veneto Orientale, ha organizzato un seminario di studi rivolto a Sindaci e ai 

responsabili degli uffici della pianificazione dei Comuni dell’area, nel quale è 

stato analizzato il documento preliminare del Piano strategico, analizzando 

ciascuna delle Linee di programma in cui si articola, prendendo in esame i 

progetti rilevanti in corso e previsti per il territorio e lanciando un dibattito per 

valorizzare la “zona omogenea” del Veneto Orientale. 

Sulla base dei risultati del seminario, la Conferenza dei Sindaci del Veneto 

Orientale, nella seduta del 6 giugno 2018, ha approvato, in forma aggregata tra 

tutti i 22 Comuni dell’area ambito dell’IPA, una serie di osservazioni al Piano 

strategico metropolitano, successivamente presentate alla Città metropolitana 

di Venezia e in gran parte accolte e che anzi hanno costituito base e riferimento 

anche per le altre aree metropolitane (Riviera del Brenta, Miranese-Marcon e 

Area sud). 

  
 

Maggio 2018 

FLAG 

 

#innovazione 

#Adriatico #Ionio 

#FEAMP 

 

Network Adriatico-Ionio: un coordinamento 
per il bacino Adriatico-Ionio  
I FLAG, acronimo inglese di Fisheries Local Action Group (conosciuti in Italia 

anche come GAC, Gruppi di Azione Costiera) sono enti che hanno come 

obiettivo quello di dare supporto al settore della pesca, grazie al Fondo Europeo 

per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) stimolando una azione di 

partecipazione locale con i pescatori, le aziende ittiche e gli enti locali. 

In Italia i FLAG operativi sono 49 FLAG, ben 25 dei quali afferenti al bacino 

Adriatico Ionio. 
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Tra il 2017 e il 2018 si sono tenuti alcuni incontri per verificare la possibilità di 

avviare delle attività di collaborazione nell'ambito del bacino Adriatico-Ionio (a 

Venezia l’1.3.2017, ad Ancona il 25.5.2017, a Roma il 27.7.2017 e il 15.11.2017 

ed infine a Pescara il 10-12.7.2018). 

Nel corso degli incontri si sono delineati alcuni temi ritenuti prioritari per il bacino 

(pesca-ittiturismo, servizi ecosistemici, ecc.) e si sono verificate le modalità per 

coordinarsi con la Rete nazionale e la Rete europea FARNET. 

Il Network Adriatico Ionio dei FLAG, partendo dall'esperienza Leader dei GAL, 

intende focalizzare le proprie attività nell'utilizzo delle risorse complementari al 

FEAMP e che già insistono nei territori di cooperazione come ad esempio gli 

Interreg italia-Croazia o Italia-Slovenia. Inoltre i territori costieri, come stanno già 

facendo da tempo la montagna e ora anche le aree interne, dovranno avviare 

una riflessione strategica, anche in vista del periodo 21/27. 

VeGAL e il FLAG Veneziano investiranno una parte delle risorse della propria 

SSL, dedicata all'animazione, per supportare la propria azione all'interno del 

Network.  

 

 

Maggio 2018 

VeGAL 

 

#assemblea 

#bilancio 

#sociale 

#consuntivo  

 

 
  

Approvato all’unanimità dall’Assemblea dei 

Soci VeGAL il consuntivo 2017  

 
Mercoledì 9 maggio 2018 l'Assemblea dei Soci di VeGAL ha approvato 

all’unanimità il bilancio consuntivo dell’esercizio 2017, in una riunione che ha 

visto anche un positivo confronto tra gli associati per riflettere sugli interventi 

prioritari per il Veneto Orientale. 

I risultati ottenuti sono frutto del lavoro dei due direttivi che si sono succeduti nel 

corso del 2017: quello guidato da Angelo Cancellier (con il direttivo formato da 

Matteo Bergamo, Loris Pancino e Stefano Stefanetto) e quello attuale, 

rappresentato da Domenico Favro, dal Vicepresidente Giampietro Orlandi e 

dai Consiglieri Loris Pancino, Simone Pivetta e Alberto Teso. 

Il 2017 è stato un anno che, oltre alla nomina del nuovo direttivo, ha visto VeGAL 

impegnata su molte attività, sia collegate all’esercizio 2017 e sia di più lungo 

respiro per il periodo 2014/20.  
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A supporto della Conferenza dei Sindaci, è stato elaborato un documento di 

proposte per il piano strategico della Città Metropolitana di Venezia ed avviato 

un dibattito sulla “Zona Omogenea” prevista dal nuovo statuto metropolitano. 

A luglio 2017 è stato approvato il Documento programmatico d’area (DPA) 

dell’Intesa programmatica d’area (IPA), avviando un’azione di 

accompagnamento alla definizione delle progettualità strategiche sulle quali 

l’area intende investire. 

L’attività più impegnativa ha riguardato l’avvio del Programma di Sviluppo 

Locale sui fondi FEASR 2014/20 del settore primario: 11 i bandi pubblicati nel 

2017 e in questi primi mesi del 2018 e 27 i progetti già finanziati. Oltre a ciò, il 

PSL nel 2017 ha iniziato ad entrare nel vivo dell’animazione, in particolar modo 

con la mostra “Il tesoro è sempre più grande di quello che hai stretto tra le mani”, 

conclusasi a marzo 2018. 

Parallelamente il 2017 ci ha visto impegnati sulla costa, da Venezia a Bibione, 

nel mettere in atto i primi bandi del Piano di Azione (PdA) del FLAG 

Veneziano, di cui VeGAL è capofila: 4 i bandi pubblicati e 19 i progetti approvati. 

Importante sottolineare il ruolo che la struttura ricopre nel quadro delle Rete 

europea e nazionale dei FLAG, tanto che il 1° marzo 2017, a Venezia, ha 

organizzato l’importante seminario sulle strategie comunitarie per l’Adriatico. 

L’attività progettuale è stata sviluppata soprattutto nel quadro della 

cooperazione, in particolare nell’ambito del programma Interreg Italia-

Slovenia, e nel programma Italia-Croazia, ma anche nel quadro di più limitate 

cooperazioni tra territori rurali del Veneto e del FVG e a livello di Adriatico. 

Non meno importanti le collaborazioni con l’Associazione forestale di pianura, 

la Conferenza dei Sindaci della Sanità, il Biodistretto Venezia, ma anche con 

singoli operatori pubblici e privati, nello spirito dell’Ente di sviluppo. 

Nuove sfide per il 2018 saranno i miglioramenti da apportare in ambito 

procedurale (rivolto verso l’esterno della struttura e riferita alla semplificazione) 

e tecnico (strutturazione progettuale delle idee, di accompagnamento alle 

relazioni territoriali, alla definizione della partnership, alla ricerca di 

finanziamenti). 

“Sarà importante”, ha commentato il Presidente Domenico Favro, "la 

creazione di nuovi ulteriori campi d’azione della struttura. A breve termine 

concludere i 2 PSL CLLD approvati; a medio termine avviare un percorso 

autovalutativo sui risultati conseguiti dal PSL, dal PdA e dal DpA, sui target 

giovani e imprese e ampliare la base associativa; infine a lungo termine avviare 

una fase di ascolto e confronto territoriale sul futuro dell’agricoltura, sulla 

gestione dell’acqua, sui centri urbani e i giovani, preliminare all’avvio della 

programmazione post 2020”. 

In occasione dell’Assemblea è stato presentato e distribuito il Bilancio Sociale 

2017, documento che raccoglie gli obiettivi raggiunti in 23 anni di attività (numero 

di progetti, strategie di sviluppo adottate, progetti promossi e finanziati, soggetti 

cui si rivolge, dimensione territoriale e dialogo pubblico-privato) e che ha lo 

scopo di illustrare non solo le attività realizzate e sostenute nel corso del 2017, 

ma anche quello di offrire un contributo per la messa in cantiere delle attività 

future. Il documento è scaricabile on line (clicca qui). 
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Maggio 2018 

Consorzio 

di Bonifica 

 

#VO #Bonifica 

#TerreEvolute 

#Festival 

 

 

TerrEvolute. Festival dedicato alla Bonifica  

 

 
Si è tenuto dal 24 al 27 maggio 2018 a San Donà di Piave e in altre località della 

Venezia Orientale, TerreEvolute, il festival della bonifica organizzato dal 

Consorzio di Bonifica Veneto Orientale e patrocinato dal Ministero 

dell’Ambiente, il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 

Anbi, Regione del Veneto, Anci Veneto, Università di Padova, Comune di 

San Donà di Piave e Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale. 

Durante le quattro giornate di Festival, sono stati organizzati 8 spettacoli in 

piazza, 5 convegni (studi scientifici sul cambiamento climatico e la gestione e 

sicurezza delle risorse idriche,  dove sono stati trattati temi come lo sviluppo dei 

territori, il rapporto uomo-ambiente storia e cultura  e soprattutto l’agricoltura e 

l’alimentazione) in cui sono intervenuti oltre 40 esperti da tutta Italia (e non solo), 

tour guidati nei luoghi della bonifica, iniziative gastronomiche e mercatini 

organizzati da Cia, Coldiretti e Confagricoltura. 

Nel territorio del Portogruarese è stato organizzato un tour dal titolo “Le vie de 

Toni de l’aga”, un percorso ciclo-turistico tra idrovore e terre di bonifica di circa 

30 km con partenza da Portogruaro lungo l’itineario del Giralemene, con tappe 

a Concordia Sagittaria, alle Idrovore Vencher, Bandoquerelle e Palù Grande, 

all’Idrovora Franzona, Bosco delle Lame e all’Idrovora di Sindacale.  

San Donà di Piave è stata scelta come sede di Terrevolute per l’importanza che 

riveste storicamente per il mondo della bonifica: proprio qui nel 1922 si svolse il 

“Primo Congresso Regionale per le Bonifiche Venete”, nel corso del quale 

vennero poste le basi di una bonifica moderna che coniugasse salubrità a 

sviluppo agricolo tramite irrigazione (bonifica integrale). Terrevolute rappresenta 

quindi il primo passo verso un percorso di eventi che porteranno alla 

celebrazione del centenario del Congresso nel 2022. 
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Maggio 2018 

PSL 

 

#Bandi #PSL 

#attività 

#extraAgricole 

#imprese 

 

 

Un nuovo bando per le attività artigianali e 
turistiche 
 

 
 

È stato presentato giovedì 31 maggio 2018, nella sala conferenze di VeGAL il 

bando 6.4.2 del Programma di Sviluppo Locale (PSL) Leader 2014-2020 dal 

titolo “Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali”. 

All’incontro erano presenti, oltre alla struttura tecnica dell’agenzia di sviluppo 

VeGAL e al presidente Domenico Favro, Francesco Fratto presidente di 

Ascom-Confcommercio, Loris Pancino direttore di CNA e Umberto Pizzinato 

direttore di Confartigianato Imprese Veneto Orientale.  

All’appuntamento è intervenuta anche Loredana Toffolo, dell’omonima 

Pasticceria di Portogruaro, che ha raccontato la positiva esperienza avuta con i 

Bandi del PSL, grazie anche al supporto ricevuto dall’associazione di categoria 

che li rappresenta e al supporto di un professionista che li ha aiutati nel redigere 

il progetto e a presentare la domanda di aiuto. 

Oltre alla pasticceria Toffolo, che si è vista riconoscere un contributo di 

49.000,00€, altre due imprese del territorio sono state finanziate lo scorso anno 

sempre nell’ambito del bando 6.4.2: il panificio Zani di Portogruaro e la 

falegnameria Ceroni di San Michele al Tagliamento, che hanno ottenuto 

rispettivamente 44.258,55€ e 20.510,70€. 

Sono intervenuti poi i tecnici di VeGAL, il direttore Giancarlo Pegoraro e la 

responsabile PSL Leader Simonetta Calasso, che hanno fornito ai potenziali 

beneficiari (microimprese e piccole imprese, artigianali e turistiche, e persone 

fisiche) una descrizione degli aspetti più importanti del bando, tra cui la 

dotazione finanziaria che è di 400.000€ (con una spesa ammessa compresa tra 

i 15mila e i 140mila euro) e gli investimenti ammissibili che possono riguardare, 

a titolo esemplificativo, la ristrutturazione e l'ammodernamento di beni immobili, 

la sistemazione delle aree esterne, l'acquisto di macchinari, attrezzature, 

programmi informatici, brevetti, licenze e molto altro. 

Soddisfatti anche i rappresentanti delle associazioni che hanno sottolineato 

l’importanza per le imprese locali di avere dei fondi che contribuiscono a 

migliorare il lavoro e i prodotti che ne derivano (Loris Pancino e Francesco 

Fratto), un modello di bando che è pensato per il territorio che valuta i progetti 

in modo oggettivo (Umberto Pizzinato). 

Sono sei i progetti che sono stati presentati entro la scadenza del bando, 

prevista il 24 luglio 2018: nei prossimi mesi verranno rese pubbliche le 
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graduatorie. In autunno 2018, invece, il bando verrà nuovamente pubblicato per 

la terza edizione. 

 

 

Maggio 2018 

PSL 

 

#BandiRegia 

#PSL   

#Regione #CE 

 

 

Prossima ripartenza per gli interventi promo-
informativi per il turismo rurale  
 
Ad autunno 2018 potrà nuovamente ripartire il percorso di definizione dei 

progetti di promo-informazione del turismo rurale promossi dai Comuni 

dell’ambito del PSL 2014/20.  

Il percorso verrà attivato dopo l’articolato confronto con i Comuni dell’ambito 

del PSL 2014/20 effettuato tra settembre e dicembre 2017, che aveva portato 

alla presentazione di 5 progetti di promo-informazione del turismo rurale entro 

la scadenza del 7 dicembre  2017 del bando a regia 7.5.1, e che erano stati – 

purtroppo – non finanziati dalla Regione Veneto, a seguito dell’intervenuta 

comunicazione della Commissione Europea relativa alla non ammissibilità di 

tali azioni nel quadro della misura 7.5.1 del PSR 2014/20. 

Considerato che l’intervento 7.5.1, programmato in tutti i PSL dei GAL veneti, 

costituiva una delle tipologie di azione per lo sviluppo locale più significative tra 

quelle messe a disposizione da GAL, rappresentando circa il 37% dello 

stanziamento complessivo e che le azioni promo-informative costituiscono un 

elemento fondamentale per raggiungere gli obiettivi delle strategie dei PSL, i 

GAL veneti nel 2018 hanno concordato con la Regione Veneto un nuovo iter per 

la ripresentazione dei progetti. 

La Giunta Regionale, con DGR n. 494 del 17/4/2018, ha quindi accolto le 

proposte dei GAL veneti, prevedendo quindi l’attivazione di un nuovo tipo di 

intervento, ora classificato con il codice 19.2.1xx. 

A metà maggio i GAL veneti hanno quindi potuto presentare un “Atto integrativo 

speciale” del PSL, che ha consentito di integrare il piano di sviluppo con il nuovo 

tipo intervento 19.2.1xx, che finanzia le attività infopromozionali. 

Entro il 10 settembre 2018 i Comuni capofila di queste attività (il Comune di 

Jesolo per il progetto generale I’VE e i Comuni di Cavallino-Treporti, Torre 

di Mosto, Concordia Sagittaria e San Michele al Tagliamento, 

rispettivamente per gli itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e 

GiraTagliamento), potranno confermare i progetti già proposti nel 2017 e/o 

segnalare le nuove esigenze, anche in rapporto alle attività delle corrispondenti 

OGD. Inoltre, entro la stessa data, i Comuni dell’ambito del PSL potranno 

segnalare nuove proposte di infrastrutture realizzabili nell’ambito del bando 

7.5.1 per utilizzare i fondi residui.  

 

Maggio 2018 

VeGAL 

 

#FVG #nuovGAL 

#PoloTechPN 

Incontri al Polo tecnologico di Pordenone con i 

partenariati 16.7 del PSR del Friuli Venezia Giulia 
 

L’11 e il 22 maggio 2018 VeGAL è stato chiamato a presentare alcune buone 

prassi (i progetti “GiraLivenza” e “Parco Alimentare” e le modalità di gestione del 

GAL) presso il Polo tecnologico di Pordenone. 

L’occasione si inserisce nell’ambito della misura 16.7 del PSR 2014/20 della 

Regione Friuli Venezia Giulia, per le aree che non rientrano nelle zone Leader 
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dei GAL, che in Friuli Venezia Giulia hanno sempre operato solo nel territorio di 

montagna. 

Per le possibili correlazioni interregionali con la Venezia Orientale, sono in 

particolare in corso contatti con il Comune di San Quirino (PN), con il progetto 

“Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni, della 

multifunzionalità delle aziende e dell’agricoltura sociale per l’ambito rurale dei 

magredi, delle risorgive e della pianura pordenonese” e con il Comune di 

Spilimbergo (PN), con il progetto “Paîs di rustic amour: sistemi integrati di 

cooperazione territoriale per uno sviluppo locale sostenibile ed inclusivo”. 

 

 

Giugno 2018 

VeGAL 

 

#Sviluppo 

#Sostenibile 

#CastelfrancoV 

#TV 

 

 

VeGAL caso studio al Festival dello sviluppo 

sostenibile dell’Università di Padova 

 
Il Festival dello Sviluppo sostenibile, è un’iniziativa di sensibilizzazione e di 

elaborazione culturale e politica pensata per richiamare l’attenzione sui 17 

Obiettivi di sviluppo sostenibile e sulle dimensioni trasversali che caratterizzano 

l’Agenda 2030 al fine di contribuire a stimolare il percorso verso uno sviluppo 

pienamente sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale. 

Il Festival si è tenuto su tutto il territorio nazionale per ben 17 giorni, dal 22 

maggio al 7 giugno 2018, e ha visto organizzati 221 eventi. 

Tra gli organizzatori anche l’Università di Padova, che tra le molte attività in 

cartellone, Sabato 26 maggio 2018 ha organizzato un convegno dal titolo 

“Strategie di animazione per lo sviluppo sostenibile” a Castelfranco (TV). 

L’evento, organizzato dal Centro Interdipartimentale di Studi Regionali "Giorgio 

Lago" e dal Master in Governo delle reti di sviluppo locale dell’Ateneo patavino, 

era rivolto in particolare ad educatori, animatori e manager di rete dello sviluppo 

locale sostenibile. Tra questi, i GAL che svolgono un'importante azione di 

animazione territoriale, grazie ai programmi Leader e che ora possono costituire 

un soggetto rilevante che opera come agenzia di sviluppo locale sostenibile. 

Alla tavola rotonda coordinata dalla proff.ssa Patrizia Messina dell’Università 

degli Studi di Padova e dal titolo “Dallo sviluppo rurale allo sviluppo locale 

sostenibile: Esperienze a confronto”, hanno partecipato Giancarlo Pegoraro 

(VeGAL), Luciano Gallo (UTI Valli e Dolomiti Friulane), Stefano Carta (Torre 

Natisone GAL), Matteo Aguanno (GAL Prealpi e Dolomiti) e Marco Bassetto 

(GAL Trentino Orientale). 
  

Giugno 2018 Un progetto per i “big data” 
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VeGAL 

 

#BigData 

#CaFoscari 

#PA  

#Regione 

 

 

 

Si è svolto tra maggio e giugno 2018 un percorso formativo rivolto al personale 

specializzato degli Enti pubblici del territorio e che ha avuto come tema i “Big 

Data”. 

Il percorso formativo, organizzato da Coges in collaborazione con Ca’Foscari 

e finanziato dalla Regione Veneto nell’ambito del progetto “Sostenere le PA per 

sostenere i territori”, prevedeva una serie di incontri, della durata di 4 ore l’uno, 

che si sono tenuti nella sala conferenze di VeGAL a Portogruaro. 

Il primo appuntamento ha introdotto il tema, ovvero l’importanza della gestione 

dei dati per prendere decisioni, in particolare nell’ottica di miglioramento 

dell’efficienza e dell’efficacia degli strumenti che la PA utilizza nella 

progettazione dei propri servizi (in ambito turistico, dei servizi ai cittadini, della 

sanità e dei servizi sociali, delle attività produttive). Nel secondo appuntamento 

si è affrontato il tema della gestione dei Big Data trattati dalla P.A. sia dal punto 

di vista della centralizzazione e trasparenza e sia dal punto di vista della privacy 

e della loro protezione. La terza lezione ha approfondito l’uso tecnico dei 

software necessari per l'analisi e la visualizzazione dei dati, mentre le ultime tre 

giornate sono state dedicate interamente ad approfondimenti e trattamento di 

casi specifici in base anche alle esperienze ed esigenze degli iscritti. L’obiettivo 

era quello di acquisire autonomia in modo da contribuire alla creazione della 

“digital organization” della struttura lavorativa dei partecipanti, utilizzando 

pratche, tecniche e metodologie proprie del digitale. 

  

 

Giugno 2018 

CdSS 

 

#VO 

#progetti #sanità 

 

   

I progetti della Conferenza dei Sindaci della 

Sanità 

La Conferenza dei Sindaci della Sanità del Veneto Orientale è stata 

impegnata nel primo semestre 2018 nell’attivazione di importanti progetti. 

Tra questi la realizzazione di attività multi-azione finalizzate all’integrazione dei 

cittadini di paesi stranieri attraverso il fondo FAMI 2014-2020, con Comune 

capofila Portogruaro. 

Il Fondo Multi-azione prevede azioni mirate a contrastare la dispersione 

scolastica, a promuovere l’inclusione, a facilitare l’integrazione sociale dei 

cittadini stranieri a favorire un’informazione completa sulle opportunità presenti 

sul territorio e a valorizzare il ruolo delle associazioni. 

Sempre il Comune di Portogruaro sarà capofila del Progetto approvato dalla 

Regione “Sostegno all’Inclusione Attiva – PON Inclusione”, che attuerà delle 

misure di contrasto alla povertà attraverso aiuti economici. Inoltre supporterà 

l’attuazione della misura nazionale del SIA e individuerà modelli appropriati di 

intervento per le fasce più deboli (per il territorio sono state destinate risorse per 

496.531€. 

La Regione Veneto, inoltre, ha istituito i “Piani di intervento in materia di 

politiche giovanili”, assegnando al territorio del Veneto Orientale una quota pari 

ad € 73.680,83 a cui deve aggiungersi un co-finanziamento da parte delle 

Amministrazioni aderenti pari ad € 18.420,21. Quale Comune capofila è stato 

individuato il Comune di San Donà di Piave, mentre il gruppo di lavoro per la 

stesura delle attività progettuali era costituito, anche da Segreteria Conferenza 

Sindaci, Azienda Ulss n.4 – “Veneto Orientale”, Comune di Jesolo, 
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Comune di San Michele al Tagliamento, Cooperativa Sociale “Insieme si 

può”. 

Per finire, il progetto ASIS erogazione di Servizi territoriali per l’integrazione 

scolastica dove saranno previsti servizi di mediazione linguistico/culturale, con 

un finanziamento assegnato di € 15.000,00. 

 

 

Giugno 2018 

PSL 

 

#2014-20 

#Cooperazione 

#VenetoRurale 

 

  

Il mezzo cinematografico per la promozione: il 
progetto di cooperazione “Veneto rurale” 
Sta prendendo forma il progetto di cooperazione Veneto Rurale che vede 

coinvolti 5 GAL Veneti (oltre a VeGAL, il GAL Adige, GAL Alta Marca Trevigiana, 

il GAL Montagna Vicentina e il GAL Patavino) e che si pone l’obiettivo di 

promuovere le aree rurali attraverso film o docufilm, così da aumentare sui 

territori il flusso di turisti e visitatori. 

Nel 2017, dopo un seminario organizzato a maggio e che aveva visto la 

partecipazione di molti esperti provenienti da tutti i territori coinvolti, come il 

regista del film “La pelle dell’orso” (Italia, 2016) Marco Segato, Decimo 

Poloniato della Regione Veneto (Veneto Film Commission) e Roberto Astuni 

della Vicenza Film Commission, il 28 novembre 2017 i GAL coinvolti nel progetto 

si sono incontrati con gli assessori regionali al turismo, alla cultura e 

all’agricoltura, presso la sede della Giunta regionale. 

Dopo l’apprezzamento al progetto ricevuto dalla Regione Veneto e dalla Film 

Commission regionale, i GAL hanno coinvolto la società Mestiere Cinema di 

Venezia che accompagnerà i GAL veneti nella definizione del progetto ed in 

particolare nella scelta dello strumento del film e/o del docu-film, nel quadro della 

nuova misura 19.2.1.xx in fase di approvazione da parte della Regione Veneto 

(che prevede in particolare la possibilità per i GAL di realizzare dei prodotti 

multimediali e audiovisivi: foto, video, film e docufilm, animazioni grafiche). 

 

Giugno 2018 

VO 

 

#G20 

#Bibione 

#spiagge 

 

  

Al via il G20 delle spiagge italiane: a Bibione 
dal 5 al 7 settembre 2018 
Con la volontà di dare voce a tutte le problematiche e alle strategie future delle 

località balneari italiane, il Sindaco di San Michele al Tagliamento Pasqualino 

Codognotto, organizzerà con il suo Comune il primo summit nazionale delle 

spiagge italiane che si terrà la prima settimana di settembre a Bibione. 

Lo scopo è quello di creare un gruppo unito e determinato che si possa 

presentare davanti alle istituzioni come interlocutore unico di fronte alle 

istituzioni. Venti le località invitate, selezionate secondo un criterio fondamentale 

trattandosi di realtà balneari: le presenze turistiche. Sette le regioni 

rappresentate per un totale di 60 milioni di turisti l’anno: Bibione, con 5,3 milioni 

di presenze, le altre venete Cavallino-Treporti, Jesolo, Caorle e Chioggia; 

Lignano Sabbiadoro e Grado (Friuli Venezia Giulia); Rimini, Riccione, 

Cesenatico, Bellaria-Igea Marina, Comacchio, Cervia e Cattolica (Emilia 

Romagna); Sorrento, Forio e Ischia (Campania ); Vieste (Puglia); 

Castiglione della Pescaia (Toscana) e Arzachena (Sardegna). 

Il summit sarà l’occasione per sperimentare un nuovo livello di coordinamento e 

di scambio di esperienze e di cooperazione. Grazie anche al contributo della 

Regione e al supporto di Bibione Live, saranno accolti più di 120 ospiti 

provenienti da tutte le località di mare interessate. 
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Il summit sarà organizzato con una serie di tavoli tematici, dedicati ai temi dei 

servizi pubblici, della sanità, della gestione dell'acqua, della sicurezza. 

Al termine dei tre giorni sarà firmato un documento d'indirizzo che possa poi 

incidere sui piani di sviluppo strategici a qualsiasi livello, comunale, regionale o 

nazionale. 

 

Giugno 2018 

VeGAL 

 

#Regione 

#turismo 

#pianostrategico 

 

  

Verso un Piano Strategico Regionale del 
Turismo: VeGAL al tavolo di lavoro del 
Turismo Digitale  
 

L’Assessorato al turismo della Regione Veneto, in vista della realizzazione 

del Piano Strategico Regionale del Turismo, ha organizzato tra maggio e 

giugno 2018 2018, una serie di tavoli di lavoro con il coinvolgimento dei principali 

stakeholder (pubblici e privati) della regione. 

I tavoli di lavoro sono stati suddivisi secondo delle tematiche considerate vitali 

per il settore: Prodotti turistici (tavolo n.1), Infrastrutture (tavolo n.2), 

Turismo digitale (tavolo n.3), Accoglienza Capitale Umano (tavolo n.4) e 

Promozione e Comunicazione (tavolo n.5). 

VeGAL in particolare, in rappresentanza dei GAL veneti, partecipa con il Dr. 

Marco Dal Monego, responsabile della comunicazione, al tavolo n.3 “Turismo 

Digitale”. Nei quattro appuntamenti in programma, tenutisi nelle aule di Ca’ 

Foscari a Venezia, si è discusso sull’obiettivo di governare e gestire i 

cambiamenti derivati dalla crescita e dalla diffusione della rete Web per i diversi 

aspetti che interessano il turismo, dalla gestione e distribuzione delle 

informazioni (DMS – Destination management System) alla promozione e 

comunicazione, alla sharing economy, fino allo sviluppo di un ecosistema 

digitale veneto. Il tutto al fine di innalzare il livello qualitativo di offerta e 

soprattutto di soddisfazione del turista in relazione al tutto il processo della 

customer journey. 

Sono state infine definite delle linee strategiche riassumibili nei seguenti punti: 

formazione degli operatori all’utilizzo del DMS Veneto; diffusione della banda 

larga; supporto imprese turistiche venete nel processo di 

digitalizzazione;  favorire l’integrazione dei servizi di prenotazione e acquisto 

delle diverse tipologie di offerta turistica (trasporti, attrattori, eventi, servizi 

specializzati); definire una posizione unitaria di rapporto con le OLTA (On Line 

Travel Agency); turismo come volano per creazione ecosistema digitale veneto. 

 

Luglio 2018 

Interbike2 

 

#ciclovie 

#Adriabike 

#ciclovie 

 

Interbike II: al via una giornata operativa per 
testare i percorsi  
Incalzano le attività del progetto InterBike II, il progetto sul cicloturismo lungo la 

costa Alto Adriatica, finanziato dai fondi strutturali Interreg ITA-SLO 2014/20, 

che si pone l’obiettivo di promuovere il ciclismo come forma di trasporto 

sostenibile, sia nella vita di tutti i giorni (per andare al lavoro, a scuola, a fare la 

spesa ecc.) sia nella scoperta delle attrazioni turistiche dell'area transfrontaliera. 

Tra i partner del progetto oltre a VeGAL, il Centro regionale di sviluppo 

Capodistria, il Comune di Capodistria, il Comune di Tržič e l'Agenzia di 

sviluppo ROD Ajdovščina. 
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Aspetto chiave del progetto, visto il successo ottenuto dal servizio di trasporto 

provvisorio di biciclette in autobus tra Trieste, Udine e Grado e tra Trieste e 

l'entroterra (2014), l’introduzione di nuove connessioni multimodali per la 

mobilità ciclistica con autobus e imbarcazioni. 

Per quanto riguarda queste ultime, proprio VeGAL ha l’incarico di introdurre la 

sperimentazione di due collegamenti per il trasporto di biciclette: uno via mare, 

tra le località turistiche di Bibione e Caorle, e uno lungo il fiume Lemene. Il primo 

collegamento sarà una novità nella zona lagunare veneziana e accorcerà il 

percorso in bici sulla tratta Adriabike e più in generale sulla Ciclovia Venezia-

Trieste. La seconda linea collegherà invece l'entroterra con le località costiere 

lungo il Lemene. 

Nell’ambito dello sviluppo del cicloturismo, continuerà ad essere incoraggiata la 

cooperazione tra i fornitori dei servizi e inoltre il miglioramento della qualità 

dell'offerta per i cicloturisti, le iniziative che i partner hanno intrapreso con 

InterBike nel precedente periodo di programmazione. 

A questo riguardo VeGAL sta preparando un incontro operativo che si terrà a 

Bibione a fine settembre, con lo scopo di testare il percorso bici+barca da 

Lignano (traghetto sul fiume Tagliamento) passando per Porto Baseleghe-Valle 

Vecchia e Valle Vecchia-Caorle, in questo momento due punti critici 

dell’itinerario. Il percorso Baseleghe-Valle Vecchia, sarà probabilmente coperto 

dalla barca acquistata da VeGAL con i fondi messi a disposizione del progetto.  

In particolare il “test” servirà a verificare i tempi, le modalità di navigazione, il 

territorio attraversato, l’ambiente che si percepisce, l’interesse degli operatori ad 

effettuare il servizio e a quali condizioni, le altre necessità che dovessero 

emergere (altre barche, licenze, pontili). 

 

 

Luglio 2018 

FLAG 

 

#Azioni 

#Regione 

#finanziamenti 

 

  

Altri 15 progetti al via con uno stanziamento di 
1.480.502€: al via le azioni del FLAG per la 
costa veneziana  
Sono stati approvati a fine luglio 2018 dalla Regione Veneto 15 progetti sui 

bandi pubblicati lo scorso autunno 2017 da VeGAL in qualità di capofila del 

FLAG Veneziano (l'ente di sviluppo che si occupa di promuovere e sostenere 

la pesca locale) e che riguardano nello specifico l’Azione 1 “Rafforzamento 

dell’economia ittica in laguna di Venezia”, l’Azione 4 “Valorizzazione delle 

produzioni marine per la riqualificazione del settore” e l’Azione 7 “Tutela delle 

risorse naturali ed ambientali in ambito lagunare e marino”. 

I progetti riceveranno complessivamente un finanziamento regionale FEAMP di 

ben 1.210.600€, di cui più del 70%, ovvero 900.609€, saranno destinati 

direttamente a imprese, cooperative e consorzi dell’area. Il rimanente a enti 

pubblici e enti di ricerca. 

Con la maggior parte di questi progetti verrà sviluppata e rafforzata la 

produzione della pesca e dell’acquacoltura, sia in ambito marino che lagunare. 

Forte l’impulso alle attività di diversificazione. 

Il risultato auspicato sarà il potenziamento della trasformazione, della 

certificazione e della commercializzazione che darà impulso alla filiera produttiva 

delle specie regionali e di quelle non pienamente sfruttate. 
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Un focus particolare riguarda il rafforzamento dell’economia ittica nella laguna 

settentrionale e centrale di Venezia sia per quanto riguarda la molluschicoltura 

sia per la pesca artigianale-tradizionale. 

Importante anche la cooperazione che si creerà tra esperti scientifici e pescatori, 

indirizzando le attività di ricerca sugli effettivi fabbisogni del settore e dei mercati 

di riferimento. 

Antonio Gottardo, presidente del FLAG Veneziano: “Riuscire a far approvare 

tutti i progetti presentati è il risultato di una costante e proficua collaborazione 

tra tutti i soggetti coinvolti, in particolare quello con l’Assessore alla Agricoltura 

e Pesca della regione Veneto, Giuseppe Pan, e la Direzione Agroambiente, 

Caccia e Pesca”. 

A questi 15 progetti approvati si aggiungono i 4 già finanziati per 269.902,00€ lo 

scorso 23 febbraio 2018 e che hanno consentito l’apertura dei 4 Centri servizi 

sul territorio del Compartimento marittimo di Venezia: il totale dei finanziamenti 

erogati fino ad ora dai Bandi del FLAG Veneziano a 1.480.502€. 

Nei prossimi mesi, grazie anche agli esiti delle attività di analisi dei fabbisogni in 

capo ai Centri servizi, saranno individuate ed attivate le prossime azioni del 

Piano di Azione del Flag del Veneziano. 

  

Luglio 2018 

PSL 

 

#progeti 

#ITA #CRO #SLo 

#interreg 

 

  

Al via tre nuovi progetti di cooperazione 
Interreg  
Luglio 2018 porta un importante rafforzamento delle attività di cooperazione 

promosse da VeGAL tra il 2017 e il 2018. 

Nell'ambito del programma Interreg V-a Italia-Slovenia 2014-2020 (Asse 3 – 

P.I. 6c: Minoranze e Multiculturalità) è stato selezionato e finanziato il progetto 

strategico di cui VeGAL è partner, dal titolo "PRIMIS: Viaggio Multiculturale 

tra Italia e Slovenia attraverso il prisma delle minoranze". L’obiettivo 

generale del progetto è la valorizzazione del patrimonio linguistico, culturale e 

naturale delle comunità linguistiche dell’area programma al fine di attrarre la 

domanda di turismo sostenibile. Quest'area è per sua natura un'area 

multiculturale e multilinguistica per la presenza delle minoranze nazionali 

slovena e italiana e di altre comunità linguistiche (cimbri, ladini, friulani) che la 

rendono unica rispetto ad altri territori in Italia e in Slovenia. Il cambiamento che 

il progetto porterà sarà una nuova percezione dell’identità multiculturale e multi-

linguistica dell’area di progetto sia per i turisti sia per i residenti. 

Nel medesimo programma (Asse3 – P.I. 6c: Prima Guerra Mondiale) è stato 

selezionato e finanziato il progetto strategico di cui VeGAL è partner, dal titolo 

"WALKofPEACE: Lo sviluppo sostenibile del patrimonio della prima guerra 

mondiale tra le Alpi e l'Adriatico". La particolarità dell'area di programma è la 

presenza del patrimonio della prima guerra mondiale, di straordinario significato 

storico, talvolta mal conservato, con un potenziale non sfruttato nell'ambito dello 

sviluppo del turismo. Il progetto contribuirà a trasformare la situazione attuale 

mediante attività transfrontaliere condivise mirate alla conservazione a lungo 

termine del patrimonio della prima guerra mondiale e all'accrescere il suo utilizzo 

nell'ottica dello sviluppo del turismo culturale sostenibile. 

Infine, nell'ambito del programma Interreg Italia-Croazia 2014-2020, (Asse 1 - 

O.S. 1.1: Enhance the framework conditions for innovation in the relevant 

sectors of the blue economy within the cooperation area) è stato finanziato il 

progetto, di cui VeGAL è partner, dal titolo "Seafair: Shared Ecosystem 

Approach to Fisheries for the Adriatic Region" (approccio eco-sistemico 
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per la pesca condiviso nella regione adriatica). Il progetto Seafair mira a 

rafforzare la capacità e la cooperazione transnazionale nel campo dell'approccio 

eco sistemico alla pesca nella regione Adriatica, attraverso lo scambio di 

conoscenze e la condivisione di buone pratiche tra i partner. Il modo migliore 

per raggiungere la sostenibilità, infatti, è garantire la partecipazione degli 

stakeholder al processo. Gli sforzi sono integrati in una piattaforma di gestione 

spazialmente esplicita che permetterà di condividere competenze, creare un 

pool comune di conoscenze, rafforzare l'applicazione operativa dell'approccio 

eco-sistemico alla pesca, migliorare la competenza nelle complesse dinamiche 

di sistema e promuovere un consenso sullo stato dell'ambiente e della pesca 

nella regione. Lo sviluppo collettivo della piattaforma integrata migliorerà 

l'esperienza dei partner su un approccio raramente condotto nel Mediterraneo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 


